
Per i detenuti di Guantanamo si in-
travede una luce in fondo al tun-
nel. Unione europea e Stati Uniti
hanno trovato l'accordo che defini-
sce le condizioni per l'accoglimen-
to dei prigionieri da parte degli Sta-
ti membri dell'Ue. L'intesa sul testo
è stata raggiunta dai rappresentan-
ti diplomatici e sarà ratificata lune-
dì a Lussemburgo dai ministri de-
gli Esteri dei 27, senza ulteriori di-
scussioni.

L'accordo, che sarà annunciato
con un comunicato congiunto
Usa-Ue, ribadisce che la decisione
di accogliere gli ex detenuti spetta
ai singoli Governi europei. Tutta-
via, considerato che in base all'ac-
cordo di libera circolazione di
Schengen la scelta di un Paese rica-
de su tutti gli altri, sia chi accoglie
che gli Stati Uniti avranno il dove-
re di condividere le informazioni
confidenziali e di intelligence.

DAGLI USACONTRIBUTOAI COSTI

Il documento sottolinea che resta a
Washington «la responsabilità pri-
maria per la chiusura di Guantana-
mo e la ricerca di una residenza
per gli ex detenuti». Ma, nonostan-
te le insistenze delle cancellerie eu-
ropee, l'amministrazione Usa non
ha voluto prendere impegni sulla
possibile accoglienza di prigionieri
sul territorio americano. In una pri-
ma bozza del testo, sostenuta so-
prattutto da Austria e Germania, si
affermava che «gli Stati Uniti rico-
noscono il proprio dovere di accet-
tare alcuni ex detenuti». I diploma-
tici americani però, in videoconfe-
renza con Bruxelles, hanno chiesto
di togliere la frase. Neanche sul
fronte dei costi i rappresentanti
Usa hanno accettato impegni vin-

colanti e l'accordo si limita a stabili-
re che «gli Stati Uniti considereran-
no la possibilità di contribuire ai co-
sti sostenuti dagli Stati membri dell'
Ue».

UNPRIMOPASSO

L’intesa segna comunque un primo
passo per togliere i restanti 240 pre-
sunti terroristi della prigione ex-
tra-territoriale di Guantanamo dal
vuoto giuridico in cui li ha sprofon-
dati la guerra al terrorismo della pre-
cedente amministrazione america-
na. In Europa chi negli anni passati
aveva criticato i metodi Usa chiede
una maggiore presa di responsabili-
tà da parte di Washington, ma il pre-
sidente Obama deve confrontarsi
con le resistenze del Congresso, e
non solo dei repubblicani, ad acco-
gliere i detenuti e a riconoscere in

pieno le responsabilità americane.
Finora altri cinque Paesi, oltre

all'Italia, hanno accettato di acco-
gliere detenuti: Gran Bretagna,
Portogallo, Spagna , Belgio e Fran-
cia, che ne ha già ricevuto uno. La
settimana scorsa i ministri della
Giustizia dell'Ue hanno concorda-
to che i singoli Paesi possono accet-
tare i prigionieri, ma devono re-
stringerne la libertà di movimento
e devono «consultare e condivide-
re le informazioni» con gli Stati vici-
ni. Più facile a dirsi che a farsi.

Ieri il governo di Londra si è infu-
riato per il trasferimento a sua insa-
puta di 4 detenuti nel territorio bri-
tannico delle Bermuda, mentre il
Governo tedesco, a cui gli Usa chie-
dono di accoglierne almeno 11, ha
lamentato l’assenza di una parte
della documentazione richiesta. ❖

Foto di Tannen Maury/Ansa-Epa

Noncapita tutti i giornidipoterportareascuolauna

giustificazionediunaassenzafirmatadalpresidentedegli

Stati Uniti. Ma BarakObama ha firmato di suo pugnouna

giustificazioneper lascolaraKennedy,chehavolutoatut-

ti i costoaccompagnare il papàaun incontropubblicodel

Presidente. Che gli ha chiesto la giustificazione. «All’inse-

gnantediKennedy-hascritto-Perfavore,scusatel’assen-

za di Kennedy... Oggi lei è conme. Barack Obama».

PYONGYANG Il Consiglio di Sicu-

rezzadell'Onuha irrobustito ieri all'unani-

mità le sanzioni contro la Coreadel Nord

perdopogliultimitestmissilisticienuclea-

re. «Il messaggio della risoluzione è chia-

ro: il comportamennto di Pyongyang è

inaccettabile per la comunità internazio-

nale», ha detto la rappresentante della

missioneamericana,ambasciatoreRose-

mary DiCarlo. La risoluzione espande le

sanzioni e l'embargo delle armi contro

Pyongyang,vietandoleesportazionidiar-

midallaCoreadelNorde lamaggiorpar-

tedelle importazioni dimateriale bellico.

Corea del Nord
L’Onu inasprisce
le sanzioni

marcomongiello@virgilio.it

p Sì di Bruxelles aObama.Washington chiede alla Germania di prendere 11 detenuti

pDiciassette uiguri assegnati alle Bermuda. Irritazione da Londra, non interpellata

BRUXELLES

E Barack firma la giustificazione per la piccola Kennedy

IL CASO

Mondo

Guantanamo, accordo tra Europa e Usa
per accogliere prigionieri nei Paesi Ue

È il primo passo per svuotare la
prigione extra-territoriale di
Guantanamo. L’Europa chiede
più responsabilità a Washin-
gton, ma il no del Congresso, e
non solo dei repubblicani, è pe-
rentorio.
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